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Terzo bando 
MAE 2010
I laureandi e neo-laureati del 
vecchio e nuovo ordinamento 
interessati a svolgere un periodo 
di formazione presso il Ministero 
degli Affari Esteri, le sue 
rappresentanze diplomatiche, 
gli uffici consolari, le 
rappresentanze permanenti 
presso le organizzazione 
internazionali e gli Istituti di 
Cultura, hanno la possibilità di 
farlo grazie al “Programma di 
tirocini del MAE”. Il programma 
è rivolto a cittadini italiani 
laureati da non oltre 18 mesi. 
Il terzo bando MAE per il 2010 
(relativo al periodo di stage 
17 Gennaio - 17 Aprile 2011) 
verrà pubblicato il 9 Settembre.
Scadenza: 28 Settembre 2010
Info: Fondazione CRUI, referente 
Moira Leo e Elena Breno, 
tirocini.mae@fondazionecrui.it
www.fondazionecrui.it; 
MAE-Ministero degli Affari Esteri, 
programma.tirocini@esteri.it. 

Borse di Studio per l’estero. La Fondazione “Ing. Aldo Gini” mette a di-
sposizione anche quest’anno alcune borse di 

studio destinate a sostenere, per un minimo di sei mesi e massimo di un anno, un periodo di studio e/o perfezionamento 
all’estero, presso Università o Istituzioni di ricerca. Le borse di studio sono rivolte a cittadini italiani che non abbiano com-
piuto i 35 anni e che siano in possesso di uno dei seguenti requisiti: laurea magistrale, laurea specialistica e del vecchio 
ordinamento attivati, a titolo esclusivo o in compartecipazione, tra le Facoltà di Agraria, Ingegneria e/o Scienze MM.FF.
NN. dell’Università degli Studi di Padova; laurea magistrale, laurea specialistica e del vecchio ordinamento attivati, a titolo 
esclusivo o in compartecipazione, tra le Facoltà di Agraria, Ingegneria e/o Scienze MM.FF.NN. e iscritti alle scuole o ai corsi 
di dottorato dell’Università degli Studi di Padova considerati di interesse scientifico per almeno una delle tre Facoltà; laurea 
magistrale, laurea specialistica e del vecchio ordinamento attivati, a titolo esclusivo o in compartecipazione, tra le Facoltà 
di Agraria, Ingegneria e/o Scienze MM.FF.NN. e che abbiano conseguito un titolo di dottore di ricerca presso l’Università 
degli Studi di Padova considerato di interesse scientifico per almeno una delle tre Facoltà. Scadenza: 13 Settembre 2010 
Info: Tel. 049.8275047, gini@unipd.it - www.ing.unipd.it/Download/Borse/Gini2010.pdf

Premio Ambiente EUREGIO 2010. è aperto il bando di 
concorso per il 2° Pre-

mio Ambiente EUREGIO, su ambiente e sostenibilità per il Tirolo, l’Alto Adige e il Trentino. Obiettivo del bando è di 
sensibilizzare e motivare a una tutela dell’ambiente attiva, oltre che incentivare l’innovazione nel settore ambienta-
le. Possono partecipare imprese con progetti innovativi sviluppati o singoli privati che presentino idee per concre-
tizzare misure di tutela ambientale; sia le persone giuridiche che i privati devono avere sede legale o residenza in 
Tirolo-Alto Adige-Trentino. E previsto anche un premio aggiuntivo, il “Premio Energia Trentino”, per il miglior proget-
to di utilizzo razionale dell’energia e/o produzione di energia da fonti rinnovabili. Scadenza: 5 Novembre 2010. 
Info: www.transkom.it/ambientetrentino/premioambiente2010/premioambiente.htm 

Premio giornalistico. In col-
labora-

zione con il Parco del Delta del Po, la Regione Veneto bandisce il 
Premio giornalistico Parchi del Veneto 2010, per la conoscenza e 
valorizzazione dei Parchi del Veneto, per stimolare una più attiva 
coscienza ambientale e una cultura della promozione, nel rispetto 
del territorio e delle sue peculiarità ambientali. Possono concorre-
re gli autori di servizi su questi temi, pubblicati nel periodo 1 Gen-
naio 2009 - 30 Giugno 2010, dai media scritti, radio-telediffusi e 
online. Scadenza: 10 Settembre 2010.
Info: Regione Veneto - Direzione Regionale Enti Locali, 
tel. 041.2795914, entilocali@regione.veneto.it 
www.parchiveneto.it

Borse di ricerca in Germania. Il DAAD - Deutscher Akademischer Au-
stausch Dienst - German Academic Ex-

change Service mette a disposizione una serie di borse di ricerca, per tutti i settori disciplinari e rivolte a ricercatori di 
qualsiasi nazionalità, per soggiorni di ricerca in Germania nel 2011. In particolare sono attualmente disponibili le bor-
se brevi di ricerca per studenti della laurea specialistica, dottorandi e giovani post-doc, per lo svolgimento di un pro-
getto di durata di 1-6 mesi, inclusa la raccolta di materiale per la tesi di laurea o di dottorato. Sono inoltre disponibili 
i contributi per soggiorni di ricerca per professori e ricercatori o centri di ricerca, per realizzare un progetto di studio 
di 1-3 mesi presso un’Università statale o legalmente riconosciuta o un Istituto di ricerca. Scadenza: 1 Ottobre 2010. 
Info: http://ic.daad.de/rom/itstipe.html 

I colori del Parco
Un concorso fotografico per scoprire 
il territorio del Parco Regionale 
Sirente Velino: paesaggi, fauna, flora, 
architetture, artigianato, folklore.
Scadenza: 30 Settembre 2010
Info: www.parcosirentevelino.it

I ricorrenti episodi di grandi incendi boschivi 
in area mediterranea suggeriscono la neces-
sità di agire sulle cause profonde del pro-
blema, che sono legate all'abbandono delle 
aree rurali e all’estensione naturale 
dei boschi in vecchi campi e pascoli 
abbandonati (Plana 2004).
Nel dibattito sugli incendi boschivi è 
oggi posta in rilievo l'urgenza di de-
dicare sforzi sempre maggiori per la 
prevenzione rispetto all’estinzione, 
progettando comprensori forestali 
meno vulnerabili alla diffusione delle 
fiamme. 
Questo si concretizza agendo sulla 
capacità di propagazione dell'incen-
dio, attraverso una diversa distribu-
zione del combustibile a scala di 
paesaggio. 
Qui si presentano i risultati di una 
ricerca sull’impatto della gestione 
forestale nella prevenzione degli 
incendi. L’indagine analizza la so-
stenibilità economica, sociale e isti-

tuzionale dell’attuazione di una politica di ge-
stione del rischio incendi realizzata attraverso 
la promozione della gestione forestale attiva.

Metodologia
Per effettuare i calcoli finanziari e confrontare 
le superfici colpite dal fuoco, sono stati presi 
in considerazione i seguenti "scenari di ge-

stione del combustibile":
scenario iniziale (EI)•	 : situazione 

attuale del paesaggio;
scenario obiettivo (EO)•	 : situazio-

ne ottenuta simulando l'effetto della 
gestione della massa combustibile 
a scala di paesaggio, al fine di ge-
nerare strutture meno vulnerabili agli 
incendi boschivi, attraverso la pro-
mozione della selvicoltura e dell’alle-
vamento estensivo;

scenario di attuazione strategi-•	
ca (EAE): situazione iniziale che pre-
vede trattamenti specifici sul combu-
stibile in punti critici per la propaga-
zione e il controllo del fuoco;

scenario passivo (EP)•	 : risultato 
dell’abbandono delle colture agrarie 
esistenti e dell’evoluzione naturale 
del paesaggio.

Gestione forestale e 
prevenzione degli incendi 
Analisi economica a scala di paesaggio

incendi

C’è ampio consenso sulla necessità di strutturare un complesso territoriale per renderlo meno 

vulnerabile alla propagazione degli incendi forestali. Questo articolo presenta i risultati di uno 

studio svolto in Catalogna che analizza il costo per la realizzazione di particolari strutture di 

paesaggio, attuabili attraverso la promozione della selvicoltura e dell'allevamento estensivo. Il 

valore trovato viene poi messo a confronto, attraverso un'analisi finanziaria, con l'impatto eco-

nomico dei danni provocati dagli incendi. I risultati della ricerca mostrano che promuovere la 

gestione forestale, in aree in cui ancora esiste un tessuto agricolo attivo, è possibile e utile per 

la prevenzione degli incendi boschivi.

di Eduard Plana Bach

Struttura ad elevata densità, foresta di Solsonès.
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scenari e le superfici di riferimento. 
Le aree interessate dagli incendi simulati per 
i casi di studio e la “capacità di estinzione” 
dei diversi territori sono stati calcolati rispet-
tivamente attraverso i simulatori FARSITE e 
FLAMMAP. 
Si è ritenuto che l'incendio sia fuori della 
“capacità di estinzione” qualora la fiamma 
raggiunga un’altezza uguale o superiore a  
3 m, la velocità di propagazione dell’incendio 

sia uguale o maggiore a 2 km/h e le fiamme 
abbiano raggiunto la chioma. Per i calcoli 
nell’analisi finanziaria si è seguito il raggrup-
pamento proposto da Riera et al. (2005):

prevenzione•	  (e/o gestione forestale a 
scala di paesaggio);
incendio•	  (impatto economico e costi di 
estinzione);
ricostituzione•	  (in questo caso si è ipo-
tizzato il costo del ripristino - mediante 
piantagione n.d.t. - della parte di bosco 
colpita dall’incendio).

Questo studio ha messo a punto l’anali-
si finanziaria dal punto di vista del pro-
prietario, per cui le funzioni ambientali 
o i beni immateriali non compaiono 
nei calcoli (dato che non sono attualmen-
te pagati al proprietario stesso). Nello sce-
nario obiettivo (EO) del caso di studio di 
Madrona, si propone di passare dal mo-
dello di gestione tradizionale del pino nero 
(fustaia disetanea) ad un modello che pre-
vede una fustaia coetaneiforme per fasce, 
secondo un metodo proposto da Aunòs 
(1997)  per la zona del Solsonés (Box 1),  
che prevede un periodo di trasformazione 
(per ottenere la discontinuità verticale del 
combustibile attraverso 4 fasce di età diversa 

n.d.t.) di 40 anni. I diversi trattamenti selvicol-
turali permetteranno l’alternanza di fasce di 
boschi in diversi stadi evolutivi e, pertanto, la 
presenza di modelli di combustibile diversi  
(Tabella 2). Per lo studio sono stati utilizzati 
i 13 modelli di combustibile proposti da Ro-
thermel (1972) (Box 2). Nello stadio di no-
velleto e spessina (prima del primo dirada-
mento) si è utilizzato il modello 4. Nello stadio 
di perticaia (dopo il primo diradamento) si è 
utilizzato il modello 7x1,5. Nello stadio di fu-
staia si sono utilizzati i modelli 7/8. 
Si è considerato un turno di 80 anni e un pe-
riodo di rinnovazione di 20 anni. Il primo dira-
damento, a 20 anni e sul 25% del territorio, 
farà sì che il 25% del combustibile sarà affe-
ribile al modello 4, il 25% al modello 7x1,5 e 
per il 50% al modello 7/8 (Tabella 2).
Si opta per un sistema di tagli a strisce con 
breve periodo di rinnovazione, simulando 
una distribuzione degli interventi a fasce pa-
rallele alle curve di livello, a prescindere dai 
confini di proprietà.
Si prevede quindi la trasformazione della 
struttura con il fine di conseguire una distri-
buzione secondo strisce parallele. All’anno 1 
si dovrebbe  intervenire sul 25% del territorio, 
all’anno 20 su un ulteriore 25%, per arrivare 
all’anno 60 alla trasformazione completa, es-
sendo intervenuti su tutta la superficie.
Per quanto riguarda i dati economici (Tabella 
3), nel caso di studio Matadepera, i costi 
dei trattamenti sono stati tratti dal Tariffario 
forestale catalano del 2006.
Per il primo trattamento si è utilizzata la tariffa 
relativa all’utilizzazione, al diradamento e alla 
potatura delle piante restanti dei popolamen-
ti con media densità. Lo stesso concetto è 
stato utilizzato per i trattamenti successivi di 
mantenimento, ma considerando le tariffe re-
lative ai popolamenti di bassa densità.
Per i trattamenti sono stati considerati solo i 
costi, al fine di simulare il caso di quelle zone 
in cui non è possibile ottenere ricavi dalla 
vendita del legname (che, di fatto, nella prati-
ca potrebbero far diminuire il costo del tratta-
mento, più che renderlo remunerativo).
Il costo degli interventi di fuoco prescritto in 
aree strategiche (scenario EAE) è stato trat-
to da Larrañaga et al. (2005). Per il costo di 
estinzione è stato utilizzato il calcolo effettua-
to nell’incendio di S. Llorenç Savall (estate 
2003), perché è una zona adiacente all'area 
di studio e con caratteristiche simili.
Le perdite sono state stimate ipotizzando 
per questo caso di studio la presenza di pino 
d’aleppo (60%) e leccio (40%), seguendo la 
metodologia di Plana e Rojas (2001) in base 
ai dati IEFC - European Institute for Cultiva-
ted Forests - e al prezzo dei prodotti forestali 
della primavera del 2006. Il costo di rimbo-
schimento è tratto dal Tariffario forestale ca-
talano (2006).
Nel caso di studio di Madrona, il bilancio 

Tabella 2 - Distribuzione dei “modelli di combustibile” (M) per fasce, agli anni 15, 30 e 45 dopo l’inizio del 
processo di regolarizzazione della massa del pino laricio.

BOX 2 – I modelli di combustibile
Per meglio comprendere la metodologia utilizzata nello studio si riportano le spiegazioni relative ai 
“modelli di combustibile” utilizzati dall'Autore.
Le informazioni sulla suddivisione “classica” in 13 modelli (Rothermel 1972) possono essere 
visionate al link: www.fs.fed.us/rm/pubs_int/int_gtr122.pdf. 

Modello 2:•	  è afferibile a praterie o a pinete monoplane con sottobosco formato da sole 
formazioni erbose. La struttura della vegetazione in questo caso deriva da pascolamento 
continuo e/o da trattamenti meccanici frequenti per l’eliminazione della vegetazione.

Modello 4:•	  è afferibile a strutture multiplane, con classi diamentriche e di età differenziate. E’ 
risultante dall’abbandono del pascolo e delle utilizzazioni forestali ed è la tipologia di bosco con 
il maggior accumulo di combustibile.

Modello 7:•	  è afferibile ad un bosco disetaneo utilizzato regolarmente con il criterio del diametro 
di recidibilità (utilizzazione tradizionale per l’area di studio).

Modello 8:•	  è afferibile ad un bosco monoplano con chiome dense e limitata vegetazione presente 
sotto copertura. E’ la struttura che presenta la più bassa capacità di diffusione delle fiamme.

“x1,5”•	  è un coefficiente utilizzato nella simulazione al computer per accrescere la capacità di 
diffusione dell’incendio e rendere l’analisi più attendibile.

“4/7”•	  e “7/8” sono modelli intermedi. Durante la simulazione al computer si è ipotizzato che la 
situazione in esame abbia caratteristiche intermedie tra due modelli (tra il modello 4 e il modello 
7 oppure tra il modello 7 ed il modello 8). Anche in questo caso, questi modelli intermedi sono 
stati utilizzati nella simulazione per meglio rappresentare la situazione reale.

anno 15 anno 30 anno 45

Fascia 1 M7x1,5 M7/8 M4

Fascia 2 M4/7 M7x1,5 M7/8

Fascia 3 M4/7 M4/7 M7x1,5

Fascia 4 M4/7 M4/7 M4/7

Struttura prevedibile in una particella strategica.

Per lo studio sono stati selezionati due casi 
per rappresentare i due principali tipi di aree 
forestali a rischio di incendio in Catalogna: 

aree periurbane con foreste a bassa •	
redditività, dove il processo di abban-
dono delle attività agricole è piuttosto 
consolidato e in cui prevale una forte 
pressione turistica e una visione "edo-
nistica" dell’ambiente (Caso di Studio 1 
- Comune di Matadepera);
aree agro-forestali dove persiste un •	
tessuto socio-economico dinamico 
legato all’agricoltura, con una forte 
percezione della ruralità, soggetto a una 
pressione urbanistica diffusa e ad un 
turismo di bassa intensità (Caso di Studio 
2 - Conca de Madrona).

La Tabella 1 dell’articolo originale, non inserita 
in questa traduzione per motivi di spazio ma 
visionabile all’indirizzo web www.rivistasher 
wood.it/sherwood/sherwood-servizi/ap 
profondimenti.html, raccoglie una sintesi 
dei principali fattori di calcolo utilizzati, per 
ogni caso di studio e per ogni scenario. La 
Tabella 1 qui presentata raccoglie invece una 
sintesi degli elementi caratterizzanti i diversi Tabella 1 - Descrizione dei 4 scenari dello studio, con le superfici di riferimento utilizzate nella traduzione.

Si presentano, ad integrazione e per miglior comprensione dell’articolo, 
due schemi che sintetizzano i modelli di gestione selvicolturale citati nel 
testo. Nel primo schema è rappresentato lo scenario di trasformazione 
dal modello classico per l’area di studio (fustaia disetanea) al modello 
proposto nell’articolo (fustaia coetaneiforme), confrontato, per lo stesso 
intervallo temporale, al mantenimento del modello classico. 

Per ogni intervento è definita la massa asportabile per ettaro e gli 
assortimenti ritraibili. Per ogni fase evolutiva è correlato un modello 
di combutibile. 
Nel secondo schema è invece rappresentato il modello selvicolturale 
proposto (fustaia coetaneiforme) a regime, una volta superata la fase 
di trasformazione.

Gestione tradizionale (fustaia disetanea)
(Volume: 150 m3/ha, Incremento: 2 m3/ha/anno)

30 m3 Triturazione

14 m3 Pali
14 m3 Trit.

14 m3 Pali
14 m3 Trit.

14 m3 Pali
14 m3 Trit.

14 m3 Pali
14 m3 Trit.

14 m3 Pali
14 m3 Trit.

80a 90a 100a 110a 120a 10a

80a 90a 100a 110a 120a 10a

M4/7 M7x1.5 M7 M7/8 M4

M7/4

20 m3 Trit.
10 m3 Tronchi
sottili da segaTrasformazione

da gestione
tradizionale 
a fustaia
coetaneiforme

Interventi:
Assortimenti
ritraibili e 
massa 
asportata

Anno

Modello di
combustibile

 

Interventi:
Assortimenti
ritraibili e 
massa 
asportata

Anno

Modello di
combustibile

Mantenimento
della gestione
tradizionale

Gestione proposta nello 
studio (fustaia coetaneiforme)

Gestione tradizionale 
(fustaia disetanea)

20 m3 Tronchi
sottili da sega

10 m3 Paleria
140 m3 Tronchi

da sega di qualità

6 m 
0 m3

0a 20a 40a 60a 80a 100a 120a

M/4 M7x1.5 M7/8 M/4

Interventi:
Assortimenti ritraibili e 
massa asportata

Anno

Modello di
combustibile

9 m 
46 m3

13 cm 

11 m 
56 m3

18 cm 

13 m 
69 m3

23 cm 

15 m 
71 m3

29 cm 

17 m 
67 m3

36 cm 

19 m 
304 m3

43 cm 

6 m 
0 m3

Altezza dominante
Volume asportato

Diametro medio

Gestione proposta
nello studio
(fustaia coetaneiforme)

Caso di studio Matadepera Caso di studio Madrona
Scenario iniziale (EI) Situazione attuale del paesaggio: 

bosco destrutturato, con gestione 
praticamente assente.
Superficie di riferimento: 2.483 ha, 
coincidenti con i confini comunali.

Situazione attuale del paesaggio: 
mosaico agro-forestale classico, 
predominio della  tradizionale 
gestione forestale (disetanea).
Superfici di riferimento: limite 
dello spartiacque 7.122 ha. Limite 
dell’incendio nel peggiore degli 
scenari ipotizzati 4.033,71 ha.

Scenario di attuazione 
strategica (EAE)

Trattamenti meccanici e fuoco 
prescritto, sulla base del piano di 
prevenzione dei grandi incendi 
forestali del Comune. 
Superficie di attuazione: 43,75 ha. 

Trattamenti meccanici e fuoco pre-
scritto, sulla base del piano locale 
di prevenzione dei  grandi incendi 
forestali. 
Superficie di attuazione: 77,16 ha.

Scenario passivo (EP) Risultato dell’evoluzione naturale 
della vegetazione.
Superficie di riferimento: 2.483 ha, 
coincidenti con i confini comunali.

Risultato di abbandono dell'attività 
agraria ed evoluzione naturale 
della vegetazione.
Superficie di riferimento: limite 
dello spartiacque 7.122 ha. Limite 
dell’incendio nel peggiore degli 
scenari ipotizzati 4.033,71 ha.

Struttura obiettivo (EO) Discontinuità verticale del com-
bustibile.
Trattamento selvicolturale mecca-
nico su un’area vasta a formare 
anelli intorno ai nuclei di vegeta-
zione e alle zone urbanizzate.
Superficie di attuazione: 696,3 ha

Nelle superfici soleggiate con pen-
denze inferiori al 30%, promozione 
dei pascoli. In pendenze superiori 
al 30%, regolarizzazione della 
massa forestale (coetaneiforme a 
strisce parallele).
Superficie di attuazione: 1.200,5 
ha (1.067,2 ha arborati e 133,3 ha 
di pascolo).
Regolarizzazione: 1.535,2 ha.
In totale, 100% della superficie 
incendiabile nel peggiore dei casi.

BOX 1 - I modelli di gestione selvicolturale
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tano negativi (Tabella 6), indipendentemente 
dal fatto che si consideri o meno il costo di 
estinzione (applicato sul totale della superfi-
cie colpita). Dal punto di vista del proprieta-
rio, l'opzione migliore sarebbe quindi quella 
di scegliere lo scenario tradizionale (EI) o lo 
scenario di azioni strategiche (EAE), dato che 
lo scenario obiettivo (EO) è quello in cui il ri-
sultato è più negativo.

Caso di studio Madrona
Zona interessata e capacità di estinzione
Lo scenario obiettivo (EO) presenta un 
valore di capacità di estinzione molto fa-
vorevole, riducendo l’estensione del fuo-
co del 66%-71% rispetto allo scenario 
attuale (EI) e del 90% rispetto allo sce-
nario passivo (EP). L’abbandono dell’attivi-
tà agraria porterebbe infatti quasi tutto il ter-
ritorio al di fuori della capacità di estinzione, 
mentre nello scenario obiettivo (EO) il 90% 
del territorio sarebbe al’interno della capacità 
di estinzione (Tabella 5, Figura 1).

Analisi finanziaria
I risultati economici migliorano con il passare 
del tempo tra l'inizio del piano di attuazione 
dei miglioramenti e l’evento dell’incendio. Se 
l’incendio si verifica a 15 anni, tutti gli sce-
nari presentano un VAN negativo (Tabella 
7). Simulando però un incendio all’anno 30 
o all’anno 45 dall’inizio dei trattamenti, lo 
scenario obiettivo (EO) presenta, compren-
dendo il premio che oggi viene versato per 
l’allevamento estensivo degli animali un VAN 
positivo. 
Anche se qui non sono presentati i risultati 
conseguiti applicando tassi di interesse più 
elevati, si segnala che i risultati finanziari sono 

ancora migliori. Non tenere conto dei costi di 
estinzione non fa variare in modo significativo 
il valore economico. 
è interessante notare che i valori dello scena-
rio obiettivo, senza il premio per l’allevamen-
to, risulterebbero invece negativi.

Conclusioni sui risultati 
dello studio

I trattamenti sulla massa combustibile a •	
scala di paesaggio (modello selvicolturale 
coetaneiforme e pascolo estensivo, così 
come le attività meccanizzate in bosco 
svincolate dall’attività agricola) portano 
ad un effetto positivo in relazione al 
rischio di incendio, diminuendo no-
tevolmente la superficie vulnerabile 
ed aumentando la capacità di estin-
zione;
nelle zone in cui esiste un tessuto socio-•	
economico agrario attivo, l’abbandono 
della gestione forestale e del resto 
delle attività agrarie e la perdita del 
mosaico paesaggistico farebbero au-
mentare considerevolmente gli effet-
ti futuri degli incendi, sia in termine di 
superfici coinvolte che relativamente alla 
capacità di propagazione;
con le strutture attuali delle formazioni fo-•	
restali e con le strutture prevedibili per il 
futuro, la maggior parte degli incendi 
saranno al di fuori della capacità di 
estinzione, avranno intensità elevate 
e manderanno in crisi la sopravviven-
za e la ricostituzione dei soprassuoli 
danneggiati;
rispetto all’analisi finanziaria del promuo-•	
vere una gestione attiva del paesaggio 
per la prevenzione degli incendi, i risultati 
sono sempre favorevoli in quei tratta-
menti legati alle attività agricole già in 
corso piuttosto che a trattamenti sel-
vicolturali svincolati dalle stesse;
nelle zone in cui esiste un tessuto socio-•	
economico agrario consolidato, promuo-
vere una gestione forestale secondo un 
modello selvicolturale coetaneiforme e di 
pascolo estensivo in alpeggio (finché è 
possibile godere del premio di estensi-
vizzazione attualmente vigente) è positivo 
in relazione al rischio di incendi boschivi.  
I costi di questa attività, nel caso de-
scritto, sono inferiori alla differenza 
tra l’impatto economico dei danni 
che si avrebbero con uno scenario di 
gestione e l’impatto economico dei 
danni in uno scenario di non gestione 
del paesaggio;
al contrario, per quanto riguarda l'analisi •	
finanziaria dei trattamenti selvicolturali su 
scala di paesaggio nel caso di assenza di 
attività agricole ordinarie, alle condizioni 
citate in questo studio, i valori economici 
risultano sempre negativi.

Scenario VAN (2%) VAN (4%) VAN (8%)

EI - con costi di estinzione - 7.716.020 - 5.546.634 -2.920.064

EP - con costi di estinzione - 8.488.856 - 6.102.184 - 3.212.538

EO - con costi di estinzione - 22.833.521 - 19.693.288 - 15.272.053

EAE - con costi di estinzione - 7.833.655 - 5.690.729 - 3.086.889

EI - senza costi di estinzione - 6.545.420 - 4.705.152 - 2.477.060

EP - senza costi di estinzione - 7.201.008 - 5.176.420 - 2.725.162

EO - senza costi di estinzione - 22.388.463 - 19.373.360 - 15.103.625

EAE - senza costi di estinzione - 6.697.681 - 4.874.138 - 2.656.990

Scenario VAN 15 B/C 15 VAN 30 B/C 30 VAN 45 B/C 45

EI – con costi di estinzione - 4.180.195 0,319 - 537.307 0,842 + 1.226.961 1,649

EP – con costi di estinzione - 11.203.251 - - 6.220.767 - - 3.454.171 -

EO – con costi di estinzione - 2.765.903 0,547 - 1.257.042 0,830 - 747.505 0,910

EO – con costi di estinzione e 
contributo per allevamento - 2.033.036 0,667 + 315.200 1,043 + 1.290.813 1,155

EAE – con costi di estinzione - 2.408.873 0,441 + 142.353 1,054 + 1.307.752 1,759

EI – senza costi di estinzione - 3.662.200 0,348 - 249.683 0,920 + 1.386.669 1,800

EP – senza costi di estinzione - 10.257.554 - - 5.695.656 - - 3.162.595 -

EO – senza costi di estinzione - 2.591.356 0,563 - 1.174.990 0,839 - 696.609 0,916

EO – senza costi di estinzione, 
con contributo per allevamento - 1.858.489 0,687 + 397.253 1,054 + 1.341.710 1,162

EAE – senza costi di estinzione - 2.071.070 0,479 + 329.923 1,134 + 1.411.903 1,872

Tabella 6 - Risultati dell’analisi finanziaria per il caso di studio di Matadepera, con e senza i costi di estin-
zione. VAN (€) con un saggio del 2%, 4% e 8%.

Tabella 7 - Risultati dell’analisi finanziaria per il caso di studio di Madrona (€), simulando un incendio all’an-
no 15, 30 e 45, con e senza i costi di estinzione. R = 4%. 

Foto 3 - Pascolo semi-aperto in bosco con strut-
tura coetaneiforme.

finanziario dell’approvvigionamento di legna-
me, sia per il sistema tradizionale che per il 
sistema di gestione coetaneiforme a fasce, è 
stato assunto in base alle produzioni medie 
raccolte da Aunòs (1997) e considerando un 
prezzo medio della materia prima di pino lari-
cio da triturazione di 3 €/m3, di 16,5 €/m3 per 
il materiale minuto da sega, di 27 €/m3 per 
la paleria grossa e di 20 €/m3 per il legname 
da sega di maggiori dimensioni, secondo i 
prezzi dei prodotti forestali (primavera 2006). 
I costi di gestione del bestiame sono tratti 
dalla letteratura disponibile e da interviste con 
allevatori e agricoltori, considerando l'alleva-
mento di bovini di razza e vitelli da ingrasso 
(Muxí e Taüll 2006, Baiges et al. 2002).
Il costo delle operazioni di fuoco prescritto è 
stato tratto da Larrañaga et al. (2005). Per il 
costo di estinzione dell’incendio si sono uti-
lizzati i valori del costo di estinzione dell’in-
cendio di Maçanet de la Selva (valore simila-
re all’incendio utilizzato per il caso di studio 
di Matadepera) applicando una riduzione 
del 30%, corrispondente alla percentuale 
di risorse che si stima siano state dedicate 
ai costi di protezione delle aree residenziali 
(inesistenti in questo caso di studio) (Reverté 
2006). Il calcolo delle perdite di legno a cau-
sa del fuoco è stato svolto considerando una 
presenza del 90% di pino nero e del 10% di 
querce. Il costo di rimboschimento è tratto 
dal Tariffario forestale catalano del 2006.

Risultati e discussione

Caso di studio Matadepera
Zona interessata e capacità di estinzione
L’effetto del trattamento sulla massa combu-
stibile a scala di paesaggio in questo caso 
porterebbe ad una diminuzione della su-
perficie colpita del 64% e del 69% rispetto 
agli scenari iniziale (EI) e passivo (EP) (non ci 
sono grandi differenze tra questi due scena-
ri dato che nell’area le attività agro-forestali 
sono residuali). 
La diminuzione della superficie incendiata 
nello scenario EAE è piccola, in quanto sono 
previste solamente azioni per facilitare il la-
voro di estinzione e nella simulazione si  è 
lasciato che il fuoco potesse propagarsi libe-
ramente. Per quanto riguarda invece lo sce-
nario obiettivo (EO), la capacità di estin-
zione all’interno del perimetro ipotizzato 
dell’incendio arriva all’80% (le aree con 
capacità di estinzione ridotta riguardano solo 
superfici con pendenze elevate e con diffi-
coltà di trattamento): una percentuale molto 
superiore (48-57%) rispetto agli altri scenari 
(Tabella 4).  

Analisi finanziaria 
Non essendo stati contabilizzati i benefici dei 
trattamenti di utilizzazione, in tutti gli scenari 
i risultati del VAN (Valore Attuale Netto) risul-

Tabella 3 - Valore economico dei fattori di calcolo utilizzati nell’analisi degli scenari di gestione (EO e EAE n.d.t.).

Tabella 4 - Superfici interessate dall’incendio ipotizzato, per scenario e superficie di riferimento in relazione 
alla capacità di estinzione. Caso di Studio Matadepera.

Tabella 5 - Superfici interessate dall’incendio ipotizzato, per scenario e superficie di riferimento in relazione 
alla capacità di estinzione. Propagazione libera di 24 ore. Caso di Studio Madrona.

Caso di studio Matadepera Caso di studio Madrona
Costi di trasformazione dello scenario

Gestione forestale: trattamento per la disconti-
nuità del combustibile 3.357 €/ha -

Gestione forestale: trasformazione del modello 
selvicolturale - 404 €/ha

Gestione dell’allevamento: creazione e mante-
nimento dei pascoli - 73,11 €/ha/anno

Fuoco prescritto in particelle strategiche 1.274 €/ha 1.274 €/ha

Fuoco prescritto per il recupero dei pascoli - 242 €/ha

Costi di mantenimento dello scenario

Fuoco prescritto di mantenimento in particelle 
strategiche 1.274 €/ha (ogni 5 anni) 1.274 €/ha (ogni 5 anni)

Trattamenti per il mantenimento della disconti-
nuità del combustibile 2.238  €/ha (ogni 5 anni) -

Fuoco prescritto per il mantenimento per i 
pascoli 242 €/ha (ogni 5 anni)

Costo di estinzione 624 €/ha 406 €/ha

Impatto economico dell’incendio
Perdita di produzione 
(legname e legna da ardere) 1601,1 €/ha 2.515,7 €/ha

Costi di ripristino (rimboschimento) 1.888 €/ha 1.888 €/ha

Scenario EI Scenario EO Scenario EAE Scenario EP

Superficie interessata 2.688 ha 989,3 ha 2.537 ha 3.223 ha

Capacità di estinzione 
(limite incendio ipotizzato) 57% 81% 58% 48%

Capacità di estinzione 
(limite comunale) 61% 73% 62% 58%

Scenario 
EI

Scenario 
EO 15

Scenario 
EO 30

Scenario 
EO 45

Scenario 
EAE

Scenario 
EP

Superficie interessata 2.209,36 ha 744.48 ha 630,28 ha 704,09 ha 1.440,8 ha 6.925,51 ha  
(di cui 
4.033,71 ha 
nella conca)

Capacità di estinzione 
(limite incendio)

43% - - 87% 47% 0,5%

Capacità di estinzione 
(limite conca)

40% - - 81% 41% 0,5%

Figura 1 - Risultati della simulazione di incendio nello scenario iniziale (EI) e nello scenario obiettivo (EO) 
nella conca di  Madrona (caso di studio 2).

Modello tradizionale (fustaia disetanea) Modello proposto (fustaia coetaneiforme)

Perimetro dell’incendio nello scenario EI: 2.209,36 ha Perimetro dell’incendio nello scenario EO: 704,09 ha

Capacità di estinzione (scenario EI): 43% Capacità di estinzione (scenario EO): 86,7%
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Conclusioni sulla
metodologia di lavoro
Nell'analisi finanziaria effettuata per cal-•	
colare il valore delle foreste sono stati 
presi in considerazione solamente i pro-
dotti con prezzi di mercato o valore d'uso 
diretto, e di quelli da cui il proprietario 
ottiene un reddito (legname, legna da 
ardere e pascolo). Com'era prevedibile, 
i risultati economici dello studio sa-
rebbero più favorevoli se si fosse te-
nuto conto delle funzioni ambientali 
delle foreste.
Allo stesso modo non si sono valutati i be-•	
nefici sociali (occupazione per esempio) 
del promuovere una gestione attiva del 
paesaggio, che migliorerebbe ulterior-
mente l’equilibrio socio-economico 
dei territori interessati.
I risultati di questo studio sono condizio-•	
nati dal valore degli elementi di calcolo 
utilizzati. Tutti i dati sono stati adeguata-
mente giustificati, ma in diverse occasioni 
si è fatto riferimento a dati bibliografici ge-
nerali, a causa della mancanza d’infor-
mazioni puntuali a livello locale.
La metodologia utilizzata presuppone •	
l'esistenza di un incendio al fine di poter 
effettuare l'analisi finanziaria. I tempi di ri-
torno considerati risultano conformi al re-
gime degli incendi nelle zone studiate e gli 
esperti sostengono che i tempi di ritorno 
considerati rispecchiano la probabilità che 
un incendio accada realmente nella zona 
in esame. Gli incendi sono stati simulati in 
condizioni meteo reali e ricorrenti, basati 
su episodi reali in estati caratterizzate dal-
la presenza del fenomeno.
C’è •	 carenza di informazioni sul rap-
porto tra usi agricoli e tipi di combu-
stibile che ne derivano. Con ulteriori 
dati sarebbe possibile perfezionare le 
simulazioni e avvicinare i risultati ad uno 
scenario ancora più realistico.
I calcoli finanziari sono stati effettuati si-•	
mulando un unico evento di incendio (in 

un caso di studio a 15 anni dall'inizio dei 
trattamenti e in un altro caso negli anni 15, 
30 o 45 dall'inizio dei trattamenti, al fine di 
valutare la vulnerabilità del paesaggio nel 
corso del periodo di trasformazione dello 
scenario). Dato che la gestione attiva del-
le foreste promuove strutture resistenti al 
passaggio del fuoco, è auspicabile  che, 
se l’incendio dovesse nel futuro ritornare 
sulla stessa area, il bilancio finanziario 
in un quadro di gestione attiva sareb-
be sempre più favorevole.
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Abstract: Forest management and 
prevention of forest fires. An economic 
analysis on a landscape scale. There 

is wide agreement about the need to structure the 
landscape to make it less vulnerable towards the forest 
fires propagation. This article presents the results of 
a case of study that has analyzed, for the first time, 
the cost of the realization of this type of landscape 
structures, obtainable by promoting silviculture and 
breeding. This economic value is then compared to the 
economic impact of the fires damages, using a cost-
benefit analysis. The results show that promoting an 
active forest management on a landscape scale, where 
there is still an active agricultural system, it is possible 
and useful to prevent forest fires.
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di Luigi Torreggiani

Da diversi anni la nota azienda informatica 
statunitense Apple sta lanciando sul mercato 
prodotti elettronici sempre più innovativi, 
cambiando ad ogni uscita l’orizzonte delle pos-
sibilità dell’utente. Uno dei prodotti più noti è 
sicuramente l’iPhone, ovvero il mini-palmare 
con schermo multi-touch che funge principal-
mente da telefono portatile ma che in realtà 
è un vero e proprio mini-computer dotato 
di connessione ad internet e ricevitore GPS 
incorporato. L’iPhone si completa di numerose 
applicazioni sviluppate da diversi soggetti, 
scaricabili da internet gratuitamente o a paga-
mento, con le finalità più disparate: dal gioco 
al navigatore stradale, dalla gestione dei file 
alle utilità di lavoro. Anche il lavoro forestale 
può giovare di questo strumento in continua 
evoluzione? perché no!  Dalla Svizzera è arri-
vato infatti uno dei primi applicativi forestali 
in lingua italiana per il telefonino tuttofare di 
Apple: si chiama iForest (www.iforest.ch) ed 
è pensato per tutti coloro, dai tecnici agli ap-
passionati, che s’interessano di alberi e foreste. 
Il prodotto, ideato da Gerry Ziegler (fore-

stale) e sviluppato da Andreas Garzotto 
è stato realizzato grazie al CODOC (Co-
ordinamento e Documentazione per la 
formazione forestale), un servizio specializzato 
della Confederazione svizzera e subordinato 
all'Ufficio Federale dell'Ambiente. Si tratta 
in pratica di un “erbario elettronico” tramite 
il quale è possibile osservare, riconoscere, 
determinare e studiare le principali specie 
arboree ed arbustive europee. Nella versione 
1.1 sono disponibili informazioni dettagliate 
su 15 conifere, 43 latifoglie e 39 arbusti. Per 
ognuna di queste specie ci sono 16 immagini 
che ne raffigurano le principali caratteristiche 
visive ed ecologiche: areale, esigenze d’acqua e 
suolo, dimensioni, fiori, frutti, legno in diverse 
sezioni, solo per citarne alcune. L’applicazione 
ha al suo interno anche una chiave dicoto-
mica virtuale per arrivare al riconoscimento 
della specie ed una serie di quiz botanici per 
esercitarsi. Il costo è di circa 10 euro e il 10% 
dei proventi dalle vendite è destinato alla fon-
dazione svizzera “Bergwaldprojekt”, nata per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sulla multi-

funzionalità delle foreste. E’ possibile acquista-
re l’applicazione sull’Apple Store all’indirizzo: 
http://itunes.apple.com/it/app/iforest-baume-
und-straucher/id371638804?mt=8.
Se iForest è il primo esempio di applicativo 
iPhone forestale, ma potenzialmente più utile 
ad appassionati di natura o curiosi, è possibile 
che in futuro vengano promossi e realizzati sof-
tware simili più utili alla pratica strettamente 
professionale e utilizzabili con questo oggetto 
ormai di “uso comune”. Occorre saper cogliere 
le innovazioni anche in un lavoro “antico” 
come quello del forestale: l’utilizzo di strumen-
ti simili può riservarci ancora tante sorprese!

Classificazione di lotti di legname e valutazioni di 
campo? Stime con tariffe o tavole di cubatura? Ricono-
scimento di specie erbacee nei diversi periodi dell’an-
no? Fotografie direttamente collegate a dati e posizioni 
geografiche? ... ci si può sbizzarrire ad immaginare 
le possibili future utilità di uno strumento simile con 
un’applicazione forestale dedicata. D’altronde questo 
piccolo grande oggetto una cosa in comune con le 
foreste ce l’ha: la famosa multifunzionalità. 

Alberi e arbusti sull’iPhone!

chiave dicotomica

Attraverso l’applicativo iForest, proprio come una chiave 
dicotomica classica, è possibile arrivare al riconosci-

mento di una delle specie presenti attualmente nel database. 
La combinazione del sistema della chiave con immagini 
ad alta risoluzione e testi, rende molto facile e immediata 
la determinazione. L’aggiunta di nuove specie nelle future 
versioni del software non potrà far altro che migliorare il 
servizio, anche per un’utenza più specialistica.

osservazione

Per ognuna delle attuali 97 specie oggi presenti nell’ap-
plicazione sono disponibili 16 foto che ne descrivono 

tutti i particolari: fiori, frutto, foglie, plantula, radici, por-
tamento, gemme, corteccia, legno in due diverse sezioni. 
Inoltre per ogni specie sono descritte, per esempio, le ca-
ratteristiche botaniche, stazionali e del legno. Sono riportati 
anche parametri tecnici come il peso specifico, l’utilizzo, il 
valore di combustione e alcune curiosità, come gli utilizzi 
tradizionali in cucina e medicina.

glossario

Un altro esempio di applicativo iPhone forestale è il Forest-
ry Glossary (in lingua inglese) disponibile su Apple Sto-

re all’indirizzo: http://itunes.apple.com/us/app/forestry 
-glossary/id381471394?mt=8.
Anche questa è una interessante applicazione che può esse-
re utile anche agli operatori italiani per comprendere meglio 
testi tecnici e scientifici forestali in lingua inglese. In questo 
caso il costo dell’applicativo è molto basso: meno di 1 $. 
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Se conosci una rivista non ancora 

    presente nella rete o articoli interessanti 

che potrebbero essere tradotti in italiano...

    ...non esitare a farcelo sapere!
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la rete europea di riviste forestali, 
	 è in continua espansione...

www.euformag.eu

...e può crescere anche
		  grazie al tuo contributo!


